ECONOMIA                                                                                                                                                 22/09/2005
Un marchio etico per le imprese. Lo istituisce la Provincia di Roma: solo le aziende che risponderanno a 9 ''indicatori etici'', con la valutazione di Axia, potranno accedere a fondi e agevolazioni
ROMA - Un marchio “Impresa etica” da assegnare a tutte quelle imprese che dimostreranno di essere “socialmente responsabili”. Questo il Progetto della Provincia di Roma, presentato oggi a Palazzo Valentini, nell’ambito del Convegno “Design etico e impresa solidale”, promosso dalla sezione Arti, Design e Nuove Tecnologie del Dip. ITACA dell’Università La Sapienza di Roma, con l’Assessorato alle Attività Produttive della Provincia di Roma.

“Sarà l’associazione Axia a decidere - afferma Fabrizio Spagna, presidente dell’Axia - attraverso una valutazione effettuata sulla base di 9 ‘indicatori etici’, quali tra medie e piccole imprese, abbiano effettivamente messo in atto quella serie di comportamenti a livello produttivo, che risultino rispettosi appunto di una responsabilità sociale.” 

L’assegnazione del marchio “Impresa etica” inoltre, metterà il possessore nella condizione di poter attingere alle risorse dei Fondi etici e di usufruire di ulteriori agevolazioni. Una grande importanza nella creazione di questo marchio, verrà attribuita al design grafico: “l’estetica  infatti – come afferma Marco Tortioli dell’Associazione Comodo – non è solo un vezzo, ma può trasformarsi in un vero e proprio strumento di trasmissione di messaggi etici”. 

 

Il marchio “Impresa etica” rientra a sua volta in un progetto più ampio, che ha visto e vedrà  la creazione di diversi marchi, volti a facilitare l’ingresso nel mercato di prodotti creati nell’ambito del commercio equo e solidale. Diverse associazioni in tal senso sono già riuscite a realizzare i loro progetti, presentati oggi nell’ambito di questo convegno. Tra di esse: l’associazione argentina Eloisa Cartonera che lavora nell’editoria con i cartoneros, l’associazione di commercio equo e solidale Roba dell’Altro Mondo, l’associazione Piazza Grande per i senza tetto, l’associazione Iuav per il Vietnam, l’associazione Wola Nani per le donne sieropositive sudafricane, ed infine Anima, l’associazione dedicata alla Responsabilità Sociale d’Impresa dell’Unione degli industriali di Roma. (Laura Pagnini)
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